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STORIA

/

INTERNAZIONALE

criminali. Quindi, in tal caso il primo criterio summenzionato

non viene applicato, e le responsabilità sono maggiori.

Questa è stata una delle fonti di maggior preoccupazione

delle truppeUSA in Irak, colte alla sprovvista dalla situazione

di chaos creatasi dopo la ‚liberazione’ del paese.

Come è regolata la questione dal diritto svizzero? Quali

sono gli obblighi che incombono sui comandanti del
nostro esercito?

II. Il principio di responsabilità dei
comandanti secondo il diritto svizzero
L’ Articolo 18 del Codice Penale Militare CPM) menziona

esplicitamente solo il principio di responsabilità attiva

dei comandanti. La responsabilità passiva è prevista

solo implicitamente, tramite il riferimento dell’Articolo
109(2) CPM all’applicabilità del DICA. Lo stesso vale per

la responsabilità di ‚civili’ che esercitano funzioni analoghe

ai comandanti militari. Al fine di avere norme più
concrete, che implementino in particolare il nuovo

Statuto della Corte Penale Internazionale in vigore dal

1.7. 2002), di cui la Svizzera è parte contraente, è attualmente

in corso una revisione del CPM e del Codice Penale

CP). Essa prevede l’integrazione del principio di responsabilità

attiva e passiva, sia di superiori civili, sia militari,
in entrambi i codici.

III. Conclusioni
Il principio di responsabilità dei superiori è sicuramente

un mezzo per garantire il rispetto del diritto internazionale

durante i conflitti armati. È infatti importante non solo che

i soldati si comportino correttamente, ma anche che i loro
superiori non rimangano indifferenti di fronte a comportamenti

che possano dare origine alla commissione di reati.

L’obbligo degli stati di far rispettare il DICA è concretizzata

inoltre nella funzione di ‘garante’ del comandante.

La notizia del Washington Post è dunque da accogliere con

positività, in quanto testimonia che il DICA non è lettera

morta, e che le sue violazioni, anche se talvolta solo in
parte, vengono comunque perseguite penalmente.
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